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REGIONE CAMPANIA - Giunta Regionale - Seduta del 16 febbraio 2005 - Deliberazione N. 227 - Area 
Generale di Coordinamento N. 16 Gestione del Territorio - Programma di azioni per la mitigazione del 
rischio Vesuvio. Determinazioni. 

 

omissis 
PREMESSO 

- che con la deliberazione n. 2139 del 20/06/03 - “Linee guida per la Pianificazione Territoriale 
Regionale. Programma di azioni per la mitigazione del rischio Vesuvio” - la Giunta Regionale ha approvato 
il documento denominato “Articolazione dell’indirizzo strategico sul Rischio Vulcanico”, che approfondisce 
ed articola un programma di breve scadenza per avviare le politiche di governo del rischio vulcanico 
nell’area vesuviana; 

- che il “Programma di azioni per la mitigazione del rischio Vesuvio” mette in campo attività 
fortemente integrate sia come tipologie di intervento che di finanziamento, nelle cui fasi progettuali ed 
attuative sono coinvolti i Settori dell’area Gestione del Territorio: Edilizia Pubblica Abitativa, Politica del 
Territorio, Urbanistica e Tutela Beni Paesistici - Ambientali e Culturali, e diverse Misure dell’Asse II del 
P.O.R. Campania 2000 - 2006, tutti incardinati nell’A.G.C. n. 16; 

- che le predette attività prevedono, inoltre, il costante raccordo con altri Settori Regionali afferenti 
a diverse A.G.C., tra cui l’Assessorato ai Trasporti e Viabilità, la Protezione Civile, l’Avvocatura, l’URP, 
l’Istruzione, ecc.; 

- che sulla area afferente i 18 comuni della zona rossa vesuviana sono in attuazione molteplici 
programmi e progetti già finanziati dalla stessa Regione Campania e da altri Enti, in data antecedente alla 
delibera di G.R. n. 2139 del 20/06/03; 

- che la suddetta Delibera di G.R. n. 2139/2003 “Linee guida per la Pianificazione Territoriale 
Regionale. Programma di azioni per la mitigazione del rischio Vesuvio” al punto g) prevede che per 
progettare e gestire a breve, medio e lungo termine il complesso processo di riconversione delle aree a 
rischio vulcanico occorre promuovere la costituzione di una Società di Trasformazione Territoriale (STT); 

- che la Deliberazione n. 3813/03 avente per oggetto: Studio di fattibilità per la costituzione di una 
Società di trasformazione territoriale - modifiche ed integrazioni alle delibere di G.R. n 2141103 e n. 
3220/03, ha approvato, tra l’altro, lo schema di Capitolato d’Oneri relativo al Bando di Concorso per 
l’affidamento di uno studio di fattibilità per la costituzione di una Società di Trasformazione Territoriale; 

- che, con Decreto Dirigenziale n. 503 del 12.03.2004 del Settore Edilizia Pubblica Abitativa, è stata 
impegnata la somma di E. 180.000,00 sull’UPB 1.3.10 cap. 2401 del Bilancio Gestionale per l’E.F.2004, 
come quota parte a carico della Regione Campania per l’attuazione della Delibera di G.R. 2141/03 e 
Delibere collegate, e che il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con Decreto Direttoriale n. 18918 
del 20.01.2004 ha provveduto all’impegno contabile di E 180.000,00 a valere sul capitolo 1272 UPB 2.1.1.0 
in conto competenza 2003; 

- che, con Decreto Dirigenziale del Settore Edilizia Pubblica Abitativa n. 13 del 31/03/2004, è stato 
approvato lo schema di Bando di gara per l’affidamento dello “Studio di fattibilità volto ad approfondire la 
praticabilità della costituzione di una Società di Trasformazione Territoriale, o di altro Ente, per la 
progettazione e la gestione, a breve, medio e lungo termine, del processo di riconversione delle aree dei 
comuni vesuviani soggette a Rischio vulcanico”, pubblicato sul BURC n. 18/04; 

- che con Delibera di G.R. 2139/2003 il Settore Edilizia Pubblica Abitativa ha provveduto a stanziare 
E. 300.000,00, a valere sull’apposito capitolo della U.P.B. 1.3.10, per le necessarie iniziative volte 
all’attuazione dell’azione di informazione, trasparenza e sensibilizzazione connessa all’attuazione del 
Programma di azioni di mitigazione del Rischio Vesuvio, anche con la predisposizione di un programma di 
informazione dei giovani in collaborazione con le scuole per il recupero alla memoria e lo sviluppo di una 
cultura consapevole del rischio connesso alla presenza di un vulcano attivo, nonché delle future nuove 
opportunità di sviluppo derivanti dai cospicui investimenti posti in essere sul territorio; 

- che con Delibera di G.R. 2145 del 20/06/2003 - “Mitigazione Rischio Vesuvio. Incentivi” e 
successivamente con Delibera di G.R. 1914 del 22/10/2004 “Mitigazione Rischio Vesuvio. Incentivi. 2° 
intervento”, la Giunta Regionale ha stanziato la somma complessiva di e 60.000.000,00 per contributi per 
l’acquisto della prima casa a famiglie residenti nella Zona Rossa; che con Delibera di G.R. 751 del 
22/05/2004 - “Comprensorio a Rischio Vesuvio “Zona Rossa”. Contributi in conto capitale. 
Determinazioni.”, la G.R. ha ripartito la somma di E. 30.000.000,00 di cui alla Delibera di G.R. 2145/2003, 
tra i 18 Comuni facenti parte del Comprensorio a rischio Vesuvio, destinata alla concessione dei contributi 
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ai privati per facilitare l’acquisto della prima casa fuori dalla “zona rossa”, autorizzando “il Dirigente del 
Settore E.P.A. a disporre, alfine di semplificare al massimo le procedure ed evitare esposizioni finanziarie 
ai beneficiari del contributo, per la liquidazione, su espressa richiesta delle Amministrazioni Comunali 
interessate che dichiarino l’avvenuta approvazione delle graduatorie definitive, di un acconto pari al 10% 
del finanziamento assegnato, e comunque non superiore a E. 250.000,00, da reintegrare di volta in volta 
previa rendicontazione analitica e puntuale”; 

CONSIDERATO 

- che, ad un anno dalla partenza della fase attuativa del “Programma di azioni per la mitigazione del 
rischio Vesuvio”, si rende necessario prevedere una diversa organizzazione funzionale e procedurale delle 
attività già avviate e/o da avviare, relative ai compiti demandati al Coordinamento tecnico del 
Programma di Governo del Rischio Vulcanico; 

- che le azioni relative al Programma di azioni per la mitigazione del Rischio Vesuvio all’interno 
dell’AGC 16 e con altri Settori regionali, necessitano di verifiche e valutazioni, al fine di garantire, ove 
possibile, la compatibilità di programmi ed interventi in essere sul territorio dei Comuni della Zona Rossa 
Vesuviana con la strategia di governo del Rischio Vesuvio; 

- che l’art. 16 del Capitolato d’Oneri relativo al “Bando per uno Studio di fattibilità per la 
costituzione di una Società di trasformazione territoriale”, approvato con Delibera di G.R. 3813/03, 
prevede, su indicazione del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, la costituzione di una 
Commissione di monitoraggio e valutazione per l’indirizzo e la verifica dei risultati intermedi e finali dello 
studio di fattibilità che richiede una ulteriore regolamentazione; 

- che è necessario provvedere alla regolamentazione ed alla individuazione della copertura finanziaria 
dei lavori, e della pubblicizzazione degli studi e degli atti a fini informativi, prodotti dalla Commissione di 
monitoraggio e valutazione relativa al “Bando per uno Studio di fattibilità per la costituzione di una 
Società di trasformazione territoriale”, di cui all’art. 16 del Capitolato d’Oneri approvato con Delibera di 
G.R. 3813/03; 

- che, ad integrazione di quanto previsto dal suddetto art. 16 del Capitolato d’Oneri, è necessario 
prevedere un Segretario che assista le attività della Commissione di monitoraggio e valutazione; 

- che per le azioni di informazione, trasparenza e sensibilizzazione di cui al punto 3) della Delibera di 
G.R. 2139/2003, sono state realizzate diverse campagne informative (bandi di incentivi, 60° anniversario 
dell’ultima eruzione, ecc.) ed è stato impegnato oltre il 90% del finanziamento e liquidato oltre il 70% 
dello stesso; 

- che, per ragioni di coerenza e continuità nell’attuazione del “Programma di azioni di mitigazione del 
Rischio Vesuvio”, occorre predisporre ed attivare ulteriori azioni di informazione, trasparenza e 
sensibilizzazione; 

- che per maggiore snellimento delle procedure di accreditamento dei Contributi per l’acquisto della 
prima casa, di cui alle Delibere di G.R. 2145/2003 e 1914/2004, è opportuno prevedere una ulteriore 
procedura a modifica ed integrazione di quella già prevista nella deliberazione di G.R. n. 751/2004; 

- che, per opportunità di efficace comunicazione e di sintesi, si rende necessario utilizzare per il 
“Programma di azioni per la mitigazione del rischio Vesuvio” anche la denominazione “Programma 
Vesuvia”; 

PRESO ATTO 

- che a seguito della fase di aggiudicazione relativa al “Bando per uno Studio di fattibilità per la 
costituzione di una Società di trasformazione territoriale”, approvato con Delibera di G.R. 3813/03, sono 
state riportate delle economie complessive di e 70.438,40, di cui E. 4.438,40 come disponibilità residua al 
compenso della Commissione Giudicatrice e E. 65.000,00 afferenti al ribasso d’asta relativo alla offerta 
economica presentata dalla società Ecosfera S.p.a., aggiudicataria della gara; 

RITENUTO 

- che, per una efficiente e corretta attuazione dei contenuti complessi della Delibera di G.R. n. 
2139/2003 ed al fine di migliorare il coordinamento delle azioni relative al Programma di azioni per la 
mitigazione del Rischio Vesuvio all’interno dell’AGC 16 e con altri Settori regionali, si rende necessario 
provvedere alla istituzione di una Commissione di Coordinamento Tecnico - Amministrativo regionale; 

- che, così come previsto all’art. 16 del Capitolato d’Oneri relativo al “Bando per uno Studio di 
fattibilità per la costituzione di una Società di trasformazione territoriale”, approvato con Delibera di G.R. 
3813/03, si deve procedere anche alla costituzione di una Commissione di monitoraggio e valutazione per 
l’indirizzo e la verifica dei risultati intermedi e finali dello studio di fattibilità; 
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- che, per ragioni di coerenza e continuità dell’attuazione del Programma di azioni di mitigazione del 
Rischio Vesuvio, per le medesime azioni previste al punto 3) dalla Delibera di G.R. n. 2139/2003, occorre 
prevedere un’ulteriore stanziamento di E 100.000,00 a valere sull’apposito capitolo della U.P.B. 1.3. 10 
per le azioni di informazione, trasparenza e sensibilizzazione; 

- che, per maggiore snellimento delle procedure di accreditamento dei Contributi per l’acquisto della 
prima casa, di cui alle Delibere di G.R. 2145/2003 e 1914/2004, è opportuno prevedere una ulteriore 
procedura a modifica ed integrazione di quella già prevista nella deliberazione di G.R. n. 751/2004; 

- che, per efficace comunicazione e sintesi, si ritiene opportuno assumere per il “Programma di azioni 
per la mitigazione del rischio Vesuvio” anche la denominazione “Programma Vesuvia 

PROPONE e la GIUNTA, a voto unanime, 

DELIBERA 

per le motivazioni di cui alla narrativa, che si intendono di seguito integralmente riportate: 

- di stabilire che il “Programma di azioni per la mitigazione del rischio Vesuvio” potrà essere 
denominato anche “Programma Vesuvia”, per efficacia di comunicazione e sintesi; 

- di istituire la Commissione di monitoraggio e valutazione dello Studio di Fattibilità per la 
costituzione di una Società di Trasformazione Territoriale (STT), che, ad integrazione di quanto previsto 
dell’art. 16 del Capitolato d’Oneri, sarà composta da cinque componenti e un Segretario; 

- di rinviare la costituzione della predetta Commissione di monitoraggio e valutazione a successivo 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale, che dovrà prevedere anche il compenso spettante a 
ciascun componente della Commissione ed al Segretario; 

- di stabilire in E. 20.000,00, nell’ambito delle risorse già impegnate con Decreto Dirigenziale del 
Settore EPA (Impegno di spesa n. 503 del 12/03/04), il tetto massimo di spesa per far fronte agli oneri 
derivanti dal funzionamento della Commissione di monitoraggio e valutazione dello Studio di Fattibilità 
per la costituzione di una Società di Trasformazione Territoriale (STT), prevista all’art. 16 del Capitolato 
d’Oneri; 

- di prevedere, altresì, in linea programmatica, che le economie afferenti alle fasi di attuazione del 
Bando per lo Studio di fattibilità per la costituzione di una Società di Trasformazione territoriale (STT), 
(Decreto Dirigenziale del Settore EPA di Impegno di spesa n. 503 del 12/03/2004), potranno essere 
utilizzate per la pubblicizzazione degli studi e degli atti ed iniziative a fini informativi e per eventuali 
integrazioni che si rendessero necessarie per concludere i lavori della Commissione di monitoraggio e 
valutazione dello Studio di Fattibilità per la costituzione di una STT; 

- di istituire - al fine di consentire una efficiente e corretta attuazione dei contenuti complessi di cui 
alla Delibera di G.R. n. 2139/2003 e per migliorare il coordinamento delle azioni relative al Programma di 
azioni per la mitigazione del Rischio Vesuvio all’interno dell’AGC 16 e con altri Settori regionali - una 
Commissione Tecnico - Amministrativa regionale, che sarà presieduta dal “Coordinatore Tecnico del 
Programma Vesuvia”, e sarà formata da funzionari in possesso di specifiche professionalità ed in servizio 
nei Settori interessati direttamente o indirettamente dagli interventi inerenti il programma di azioni per 
la mitigazione del Rischio Vesuvio; 

- di stabilire in E. 10.000,00 l’ammontare dello stanziamento per le spese di funzionamento della 
suddetta Commissione Tecnico - Amministrativo, da costituirsi con atto del Coordinatore dell’A.G.C. 16 
“Gestione del Territorio”, che determinerà il numero dei componenti in rappresentanza dei vari Settori 
regionali interdipendenti, designati dai Dirigenti dei Settori interessati, e del Segretario, scelto dal 
Coordinatore dell’Area 16 tra i dipendenti dell’Assessorato all’Edilizia Pubblica Abitativa; 

- di determinare che, ad ogni componente della succitata Commissione Tecnico - Amministrativo 
regionale ed al Segretario, spetterà un compenso quantificato in analogia a quanto previsto per i 
componenti del Comitato Tecnico Regionale, ai sensi della Legge Regionale n. 21 del 14 giugno 1993, 
demandando al Dirigente responsabile del Settore Edilizia Pubblica Abitativa i conseguenti provvedimenti 
di impegno e liquidazione per gli importi spettanti ai singoli componenti ed al segretario della detta 
Commissione, con imputazione della spesa sull’U.P.B. 1.3.10 del Bilancio Regionale di previsione di spesa 
per l’anno 2005; 

- di prevedere un’ulteriore stanziamento di E. 100.000,00 per le ulteriori, necessarie azioni di 
informazione, trasparenza e sensibilizzazione di cui al punto 3) della Delibera di G.R. n. 2139/2003, 
demandando al Dirigente responsabile del Settore Edilizia Pubblica Abitativa i conseguenti provvedimenti 
di impegno e liquidazione, con imputazione della spesa sull’U.P.B. 1.3. 10 del Bilancio Regionale di 
previsione di spesa per l’anno 2005; 



Giunta Regionale della Campania 
 

 
 
Bollettino Ufficiale della Regione Campania n. 21 del 18 aprile  2005 4 / 4 

- di prevedere - per un maggiore snellimento delle procedure di accreditamento dei Contributi per 
l’acquisto della prima casa, di cui alle Delibere succitate di G.R. 2145/2003 e 1914/2004 - a modifica ed 
integrazione di quanto previsto dalle Delibere di G.R. n. 751/2004 e 1914/2004, che, come indicato nelle 
premesse dettano i principi in richiamo alle modalità di liquidazione dei contributi, l’accredito ai Comuni 
della Zona Rosa delle somme relative ai Contributi per l’acquisto della prima casa fuori dal territorio 
vesuviano (I e II bando), avverrà secondo le modalità di seguito rappresentate: 

• acconto del 10% del finanziamento assegnato, all’atto della richiesta da parte del Comune con 
allegata dichiarazione dell’avvenuta approvazione della graduatoria definitiva. La somma accreditata non 
potrà comunque essere superiore ad E. 250.000,00; 

• acconto del 40% alla rendicontazione, analitica e puntuale, del 50% della somma precedente e 
all’atto della richiesta da parte del Comune con allegata dichiarazione della giacenza di ulteriori 
procedimenti in istruttoria; 

• acconto del 40% alla rendicontazione, analitica e puntuale, del 50% della somma precedente e 
all’atto della richiesta da parte del Comune con allegata dichiarazione della giacenza di ulteriori 
procedimenti in istruttoria; 

• il restante 10% a saldo a seguito della rendicontazione finale e all’atto della richiesta da parte del 
Comune con allegata dichiarazione della giacenza di ulteriori procedimenti in istruttoria; 

• di trasmettere il presente atto ai Settori regionali Bilancio, Entrate e Spese, Edilizia Pubblica 
Abitativa per il seguito di competenza, nonché al Settore Stampa, Documentazione, Informazione e 
Bollettino Ufficiale per la pubblicazione sul B.U.R.C.. 

 

 
 Il Segretario Il Presidente 
 Brancati  Bassolino 

 


